
AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA PROVINCIA DI MODENA 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL 

BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO 2018 

 

Abbiamo preso in esame il bilancio dell’esercizio 2018, 

costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla 

nota integrativa, nonché dalla relazione sulla gestione redatti 

dall’organo amministrativo dell’Ente. 

Il bilancio di esercizio è stato redatto secondo le disposizioni 

del codice civile e in conformità ai principi contabili emanati 

dall’Organismo Italiano di Contabilità (in quanto compatibili 

con la legislazione e le disposizioni regolamentari applicabili 

avuto riguardo alla natura giuridica dell’Ente). 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 la nostra 

attività di vigilanza si è ispirata alle disposizioni di legge e 

alle “Norme di comportamento del collegio sindacale” 

raccomandate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti 

e degli Esperti Contabili. 

 

1) Attività di vigilanza. 

Conoscenza dell’Ente, valutazione dei rischi e rapporto sugli 

incarichi affidati. 

Dato atto della conoscenza che il collegio dei revisori ha 

acquisito in merito all’Ente, per quanto concerne la tipologia 

dell’attività svolta e la sua struttura organizzativa e 

contabile, tenuto anche conto delle dimensioni e delle 

problematiche dell’ente, attestiamo che la fase di 

“pianificazione” dell’attività di vigilanza – in occasione della 

quale occorre valutare i rischi intrinseci e le criticità 

rispetto ai due parametri sopra citati – è stata attuata 

mediante il positivo riscontro di quanto già assunto in 

precedenza in ragione delle informazioni acquisite nel tempo. È, 

quindi, possibile confermare che: 

- l’attività tipicamente svolta dall’Ente non è mutata nel 

corso dell’esercizio in esame ed è coerente con quanto 

previsto dallo statuto; 

- l’assetto organizzativo e la dotazione delle strutture 

informatiche sono rimasti sostanzialmente invariati 

rispetto al precedente esercizio; 



- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” non sono 

sostanzialmente mutate rispetto al precedente esercizio; 

- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato 

dal confronto delle risultanze dei valori espressi nel 

conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello 

in esame (esercizio 2018) e quello precedente (esercizio 

2017). 

E’, inoltre, possibile rilevare come l’ente abbia operato nel 

2018 in termini confrontabili con l’esercizio precedente, di 

conseguenza le attività di controllo del collegio dei revisori 

hanno avuto luogo su tali presupposti, avendo verificato la 

sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con 

quelli dell’esercizio precedente. 

Le attività svolte dal collegio dei revisori hanno riguardato, 

sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio 2018 e, nel corso 

dell’esercizio stesso, sono state regolarmente svolte le 

verifica periodiche di cui sono stati redatti appositi verbali, 

debitamente sottoscritti per approvazione unanime dei membri che 

lo compongono. 

Attività svolte. 

Durante le verifiche periodiche, il collegio dei revisori ha 

preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta, ponendo 

particolare attenzione anche alle problematiche di natura 

contingente e/o straordinaria o non ricorrente, al fine di 

individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato 

dell’esercizio e sulla situazione patrimoniale, nonché agli 

eventuali rischi, tenuti monitorati con costante periodicità. 

Il collegio dei revisori ha periodicamente valutato 

l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale 

dell’ente e le sue eventuali variazioni rispetto alle esigenze 

imposte in ragione dell’andamento della gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura – 

amministratori, dipendenti e consulenti esterni – sono stati 

ispirati da reciproca collaborazione, nel rispetto dei ruoli a 

ciascuno affidati, avendo anche previamente chiarito quelli del 

collegio dei revisori. In particolare, durante l’esercizio 

chiuso al 31 dicembre 2018: 

- abbiamo partecipato alle adunanze della Conferenza degli 

Enti, alle adunanze del Consiglio di Amministrazione, 

svoltesi nel rispetto delle norme di legge e statutarie 

che ne disciplinano il funzionamento e con riferimento 

alle quali possiamo ragionevolmente attestare la 

conformità alla legge e allo statuto di quanto deliberato. 

Per tutta la durata dell’esercizio si è potuto riscontrare che: 



- il personale amministrativo incaricato della rilevazione 

dei fatti amministrativi non è sostanzialmente mutato 

rispetto all’esercizio precedente; 

- il livello della sua preparazione tecnica risulta adeguato 

rispetto alla tipologia dei fatti da rilevare e può 

vantare una sufficiente conoscenza delle problematiche 

dell’ente; 

- i consulenti e i professionisti esterni incaricati 

dell’assistenza e consulenza contabile, fiscale, 

societaria, giuslavoristica e legale in genere non sono 

mutati e, pertanto, hanno conoscenza storica dell’attività 

svolta e delle problematiche gestionali, anche 

straordinarie, che potrebbero influire sui risultati. 

Abbiamo preso visione della relazione annuale dell’organismo di 

vigilanza istituito ai sensi del D.lgs. n. 231/2001 dalla quale 

non emergono criticità rispetto alla corretta implementazione 

del modello organizzativo che debbano essere evidenziate nella 

presente relazione. 

Dallo scambio d’informazioni intervenuto con gli amministratori 

della società è altresì emerso: 

- che le scelte gestionali sono ispirate al principio di 

corretta informazione e di ragionevolezza, nonché conformi 

ai principi dell’economia aziendale, congruenti e 

compatibili con le risorse e il patrimonio di cui l’ente 

dispone;  

- che gli amministratori sono consapevoli degli effetti 

delle operazioni compiute, nonché del livello di rischio 

alle stesse eventualmente ascrivibile. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante 

l’attività svolta nell’esercizio, è possibile così fondatamente 

affermare che:  

- le decisioni assunte dall’organo amministrativo sono 

conformi alla legge e allo statuto e non sono palesemente 

imprudenti o tali da compromettere l’integrità del 

patrimonio dell’ente; 

- l’operato dell’organo amministrativo non è risultato 

manifestamente azzardato, né in conflitto di interessi 

rispetto all’ente; 

- sono state acquisite sufficienti informazioni 

relativamente al generale andamento della gestione e alla 

sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 

maggior rilievo, per dimensioni o caratteristiche, 

effettuate dall’ente; 

- le operazioni poste in essere sono risultate anch’esse 

conformi alla legge e allo statuto, oltreché non 



confliggenti con le delibere assunte dalla Conferenza 

degli Enti; 

- non sono emerse significative criticità in ordine 

all’adeguatezza dell’assetto organizzativo, né in merito 

all’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile, 

anche in termini di completa, tempestiva e attendibile 

rilevazione contabile e rappresentazione dei fatti della 

gestione ai fini della formazione del bilancio di 

esercizio; 

- non sono emerse significative criticità in ordine 

all’adeguatezza delle procedure finalizzate a consentire 

un efficiente monitoraggio dei fattori di rischio, nonché 

la pronta emersione e una corretta gestione delle 

eventuali criticità riferire;  

- non sono stati rilasciati dal collegio dei revisori pareri 

e/o autorizzazioni a norma di legge; 

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra 

descritta, non sono emersi ulteriori fatti significativi 

di cui si renda necessario od opportuno dare evidenza 

nella presente relazione; 

- non sono state rilevate significative omissioni e/o fatti 

censurabili, o comunque significativi, di cui si renda 

necessario od opportuno dare evidenza nella presente 

relazione. 

 

2) Osservazioni in ordine al bilancio di esercizio chiuso 

al 31 dicembre 2018. 

 
Il progetto di bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2018 

è stato approvato dall’organo amministrativo e risulta 

costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla 

nota integrativa. 

L’organo amministrativo ha altresì predisposto e approvato la 

relazione sulla gestione. 

Il collegio dei revisori ha autonomamente esaminato il progetto 

di bilancio relativo all’esercizio 2018, in merito al quale si 

forniscono le seguenti ulteriori informazioni: 

- è stata verificata la rispondenza del progetto di bilancio 

di esercizio ai fatti e alle informazioni di cui si è 

avuta conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri 

del collegio dei revisori e, a tale riguardo, non sono 

emerse criticità di cui si renda necessario od opportuno 

dare evidenza nella presente relazione; 

- è stata verificata la rispondenza dell’impostazione 

generale del progetto di bilancio di esercizio alla legge, 



nonché la correttezza del relativo procedimento di 

formazione e, a tale riguardo, non sono emerse criticità 

di cui si renda necessario od opportuno dare evidenza 

nella presente relazione; 

- è stata verificata l’osservanza delle norme inerenti la 

predisposizione della relazione sulla gestione e a tale 

riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere 

evidenziate nella presenta relazione; 

- per quanto a nostra conoscenza, nella redazione del 

progetto di bilancio di esercizio, l’organo amministrativo 

non ha derogato alle norme di legge ai sensi dell’articolo 

2423, quinto comma, del codice civile, applicando criteri 

di valutazione conformi alla disciplina del codice civile, 

in continuità rispetto a quanto fatto negli esercizi 

precedenti; 

- gli impegni, le garanzie e le passività potenziali sono 

stati esaurientemente illustrati; 

- il collegio dei revisori ha altresì preso atto della 

presenza nella nota integrativa al progetto di bilancio di 

esercizio delle informazioni di legge o comunque previste 

dai principi contabili di riferimento; 

- il collegio dei revisori si è avvalso per l’attività di 

revisione anche della collaborazione della società di 

revisione BDO Italia, che si occupa della revisione 

volontaria del bilancio dell’ente, la quale ha rilasciato 

il proprio giudizio positivo, senza rilievi, in data 6 

giugno 2019;  

- è stata, infine, verificata l’osservanza delle norme di 

legge inerenti la predisposizione della relazione sulla 

gestione e, a tale riguardo, non sono emerse criticità di 

cui si renda necessario od opportuno dare evidenza nella 

presente relazione. 

Risultato dell’esercizio sociale. 

L’utile netto dell’esercizio sociale chiuso al 31 dicembre 2018 

è stato quantificato – nel progetto di bilancio redatto 

dall’organo amministrativo – in €uro 6.643. 

 

 

3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del 

bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2018. 

 
Il collegio dei revisori esprime parere favorevole 

all’approvazione del progetto di bilancio d’esercizio chiuso 

alla data del 31 dicembre 2018, così come redatto dagli 

amministratori. 



 
In merito alla proposta dell’organo amministrativo, circa la 

destinazione del risultato economico riveniente dal progetto di 

bilancio di esercizio, il collegio dei revisori ricorda come 

trattasi di decisione che spetta da ultimo, insindacabilmente, 

alla Conferenza degli Enti. 

 

Modena, lì 7 giugno 2019 

 

Massimiliano Stradi, Presidente 

__________________________________ 

 

Vito Rosati  

__________________________________ 

 

Silvia Migliori 

__________________________________ 

 

 

 


